
Il saggio. Mei Fong esplora gli effetti,
anche economici, di una politica nefasta

I guasti trasversali
del «figlio unico»
Ermanno Bencivenga

n esperimento, di solito,
viene condotto in un labo-
ratorio, dietro spesse pare-
ti che proteggono l’am-

biente circostante. Il motivo èovvio:
è una pratica ludica, in cui si mette
la realtà sotto pressione per studiar-
ne conseguenze in larga misura im-
prevedibili, talvolta distruttive. Bi-
sogna giocare per imparare; ma è
bene che, quando un bambino gioca
da solo, le prese di corrente siano
coperte e le finestre chiuse, e che si
prendano misure analoghe quando
giocano i grandi.

Capita però che si conducano
esperimenti, anche audaci e ambi-
ziosi, senza misure di protezione ein
uno spazio pubblico, seun’entità in-
dividuale o istituzionale acquista po-
tere sufficiente da permetterle piena
libertà di movimento, e allora è una
nazione o l’intera umanità acorrere
rischi esistenziali. I piani quinquen-
nali di Stalin furono l’incubo escogi-
tato da un tiranno; la criminale di-
struzione dell’atmosfera di cui siamo
testimoni èil genio uscito dalla botti-
glia di un’onnipotente finanza inter-
nazionale che non contempla alter-
native a un percorso delirante di
«crescita». Figlio unico , di Mei Fong,
giornalista cino-malese naturalizza-
ta americana, vincitrice di un Premio
Pulitzer nel , ci dà un altro
esempio di catastrofico gioco pubbli-
co portandoci in Cina, dove, all’indo-
mani dei disastri causati dal Grande
balzo in avanti e dalla Rivoluzione
culturale di Mao, i suoi successori

lanciarono «l’esperimento sociale
più estremo mai realizzato al mon-
do», che durò trentacinque anni (dal

al ) e «continua a influen-
zare il modo in cui una persona su sei
nasce, vive e muore». Si trattava, ap-
punto, della politica del figlio unico.

Gli orrori di questa politica sono
ben documentati da tempo e Mei
Fong vi accenna senza insistervi: ste-
rilizzazioni, aborti coatti anche apo-
cadistanza dal parto, infanticidi, sot-
trazione o rapimento di bambini per
farli vivere (espesso morire) in orfa-
natrofi-lager o venderli sul mercato
delle adozioni internazionali, multe
salatissime e atroci vessazioni per chi
non rispettava il diktat emesso dal
governo centrale eapplicato con pu-
nitiva efficienza dagli organi locali.

Da ex-giornalista del Wall Street
Journal, che lasciò nel , Mei Fong
èperò soprattutto interessata all’im-
patto sociale ed economico del-
l’esperimento. Le cui motivazioni
apparivano fondate: laleadership ci-
nese lo considerava un passo fonda-

mentale per strappare alla povertà
un popolo di dimensioni enormi e
avviarlo a un prospero futuro. Sicco-
me nei decenni successivi l’economia
cinese è decollata in modo impres-
sionante, molti osservatori hanno
«dovuto, seppur malvolentieri, am-
mettere di nutrire una certa ammira-
zione per la rapida crescita economi-
ca della Cina, un successoin parte at-
tribuito proprio alla sua politica de-
mografica». Si trattava però, spiega
Mei Fong, di un classico caso di post
hoc, ergo propter hoc: secondo l’eco-
nomista Arthur Kroeber, intervistato
nel , solo lo ,% della crescita
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della Cina è da attribuire a questa
dissennata politica. Una delle ragioni
invece, secondo Mei Fong, è la pre-
senza di molti, non pochi, abitanti,
quindi di ingente manodopera abas-
so costo; il resto lo hanno fatto
l’apertura agli investimenti stranieri
e l’imprenditoria privata. Ma c’è di
peggio: oltre a non contribuire alle
fortune del Paese,la politica del figlio
unico ha pesantemente contribuito
a danneggiarle.

La Cina sta invecchiando. Entro
il , una persona su quattro avrà
più di anni e una generazione di
figli unici non sarà in grado di soste-
nere tanti anziani. La predilezione
per un figlio maschio ha portato a
uno sterminio di femmine (Amartya
Sen ha stimato che in Asia l’aborto
selettivo e l’infanticidio abbiano
fatto scomparire cento milioni di
donne, la metà delle quali in Cina),
elevando la proporzione fra maschi
e femmine fino a a (nel mon-
do è a ) e generando uno
squilibrio che nel sarà dai
trenta ai quaranta milioni di uomini
in più. Per garantirsi una moglie, gli
scapoli e i loro genitori pagano co-
spicue doti alla rovescia es’indebi-
tano per comprare un appartamen-
to, generando un’impennata dei
prezzi delle case che dal al

ha raggiunto il per cento.
Non èstato un buon affare: crudeltà
e abusi non hanno nemmeno l’alibi
di aver fornito vantaggi strumenta-
li. Forse, prima di giocare con le vite
umane, sarebbe stato bene esercita-
re un minimo di cautela.
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